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Claudi» Bagliori suonerà per Amnesty International 

Suonerà a Torino per Amnesty 

Bagliori 
fra i giganti 

HòiMtòòkn.0 
M MUANO II grande con
certo voluto da Amnesty In-
tematlppal per i diritti umani 
che «svolgerà a Torino l'B 
settembre avrà anche un ospi
te italiano Sara Claudio Ba
gliori, campione di vendite di 
casa nostra, ad affiancare 
Stlng, Peter Gabriel, Youuouf 
N'Dour, Tracy Chapman e 
Bruce Springsleen. Allo stadio 
andranno In 60mil* e Amne
sty annuncia una grande cam
pagna di informazione paral
lela al concerto 

Due anni fa, in America, il 
Cospiraiion of Hape Tour 
Quesl anno, con partenza da 
Londra, orizzonti planetari, un 
tour mondiale in 21 paesi dal 
titolo Inequivocabile Human 
Rights now (diritti umani 
adèsso!), occasione decisiva 
per usare l'unico linguaggio 
universale, It musica, al servi
zio del lavoro di Amnesty In
ternational, da 27 anni impe-
Snata su tutti ( fronti in cui i 

(ritti più elementari sono cal
pestati. Le cifre fornite da 
Franca Soluto, presidente In
temazionale di Amnesty fan
no spaventa più della meta 
del governi delle Nazioni Uni
te hanno in galera prigionieri 
d'opinione, In un paese su tre 
la tortura è prassi normale, «In 
queste condizioni - dice la si
gnora Soluto - è chiaro che la 
dichiarazione del diritti umani 
dell'Orni, che compie quara-

,nt'annl, non può estera cele
brata, perche e praticamente 
teucra morta, Dobbiamo Ime-
x»diffonderla, farla conosce
re Il più possibile» 

Il rock, dunque, è II veicolo 
della battaglia e • tutti gli ac
quirenti del biglietto per II 
concerto di Torino («Ornila li
re comprese dei diritti di pre
vendita) verrà data in omag
gio una copia della dichiara
zione, più vario materiale in
formativo Intanto, mentre si 
precisano alcune tappe del 
tour mondiale, il lavoro di 

Amnesty per far conoscere 11-
niziativa è capillare Solo da 
Buenos Aires II concerto sarà 
trasmesso in mondovisione 
via satellite, ma ancora si sta 
trattando per i diritti televisivi 
e non si sa chi lo trasmetterà 
in Italia Si sa invece che i con
certi in Argentina saranno 
due Buenos Aires e Mendo-
za, che sta vicino al confine 
con II Cile dove, come si sa 
•diritti umani» è una formula 
espressiva decisamente teori
ca 

In più, si precisa lo scenarlo 
della tappa Italiana con una 
grande novità' a rappresenta
re la nostra canzone ci sarà 
Claudio Bagllonl Le adesioni 
all'iniziativa sono state nume
rose, da Vasco Rossi, alla 
Nannini, a Zucchero (già erro
neamente indicato come par
tecipante), ma alla fine, rin
graziando tutti, si è scelto Ba
gllonl, campione di vendite e 
attualmente al lavoro negli 
studi di Peter Gabriel II con
certo torinese comincerà ver
so le 17 e andrà avanti fino a 
notte fonda Sei-sette ore di 
musica che non perderanno 
mal d'occhio l'obiettivo politi
co di fondo Q sarà, ovvia
mente, anche uno sponsor, 
ma la signora Senno tiene a 
precisare che Amnesty e mol
to prudente su questo punto 
La Reebock, Industria ameri
cana di calzature sportive, 
non aluterà direttamente Am
nesty, ma la Human Righis 
Now Foundation, che cura 
tutta la tournee mondiale, I 
cui costi sono stimati In 24 mi
lioni di dollari Dei 21 paesi 
che II tour toccherà, per ora si 
conoscono solo quelli occi
dentali Francia, Malia4 Inghil
terra, Canada. Stati Uniti, Ar
gentina Per altre realtà asiati
che e africane esiste ancora 
molto riserbo perché Amne
sty International non è certo 
gradita a molti governi di cui 

enuncia sistematicamente le 
violazioni alla carta dei diritti 
umani dell'Onu 

Una storia alla Hitchcock 
tra giallo, fantascienza 
e psicodramma: «Qualcuno 
in ascolto» di Rosati 

Oggi la premiazione 
Intanto delude «Intrigo 
a Hollywood», nuova 
commedia di Blake Edwards 

D satellite sul cortile 
Finalmente un film italiano nella rassegna competi
tiva di Taormina-Cinema '88. E Fallerò Rosati che 
firma Qualcuno in ascolto, un film a metà fra av
ventura e psicodramma, tntngante, ben girato 
(splendida la fotografia di Pasqualino De Santis), 
ma non del tutto convincente. Intanto, tra i tanti 
film americani in programma, delude la nuova 
opera di Blake Edwards, Intrigo a Hollywood 

SAURO SORELLI 

••TAORMINA Le attese per 
il film di Rosati erano tante 
Non tutte sono state adegua
tamente appagate Qualcuno 
in ascolto ha avuto una gesta
zione laboriosa Per cinque 
anni il produttore Gianfranco 
Piccioli, il regista e tutti I loro 
collaboraton hanno persegui
to un progetto che sin dagli 
inizi si mostrava di complessa 
attuazione Si fecero avanti a 
suo tempo possibili coprodut
tori americani vivamente at
tratti dal soggetto dello stesso 
film ma misero subito in cam
po, quale condizione per il 
passaggio alla fase operativa, 
che la regia fosse'affidala a un 
cineasta statunitense Piccioli 
e Rosati mantennero il loro 
punto di vista, fino a che, non 

senza ultenori difficoltà, eb
bero a disposizione il non di
sprezzabile budget di sei mi
liardi di lire per dare concreto 
seguito agli originari proposi
ti 

Questa, dunque, la croni
storia «esteriore» ali intrinse
co valore del film Qualcuno 
in ascollo Ora, ad opera 
compiuta e già proiettata in 
concorso a Taormina, i conti 
da fare sono altri Forse meno 
complessi di quelli della fase 
di realizzazione, ma altrettan
to problematici da chiarire In 
tutti I loro precisi, espliciti si
gnificati L'elemento narrativo 
cui si impronta l'intiero film 
risulta certamente invogliali-
te Un tecnico di apparecchia
ture elettroniche audiovìsuali 

è sbalestrato, con sua piena 
soddisfazione, in una sperdu
ta stazione di ricezione e ritra
smissione di segnali prove
niente dai satelliti In orbita at
torno alia Terra, dislocata in 
una zona impervia di alta 
montagna tra l'Italia e la Sviz
zera Peter (Vincent Spano), 
questo il nome del nostro gio
vane ardimentoso, incappa 
subito, involontariamente, In 
una avventura più grande di 
lui Manipolando l'apparato 
video e 1 canali radio di tra
smissione capta, infatti, uno 
strano, singolare evento Sulle 
prime sembra un vecchio film 
giallo, poi Peter si rende con
to con sgomento e terrore che 
si tratta di una criminale fac
cenda incentrata su un assas
sinio in diretta e su subdole 
manovre spionistiche 

Riferita così la questione 
parrebbe già inoltrata sul ter
reno della finzione fervida
mente spettacolare Non è del 
tutto vero II film di Rosati pro
cede ben altrimenti in neutra
le equilibrio tra lo spunto av
venturoso tutto esteriore, am
bientato come è tra ghiacciai 
e vette innevate di Intimidato
rio splendore, e il più insidio-

Una Sastri, protagonisti di «Turandot» di Cozzi 

so psicodramma. Presto, pe
rò, la narrazione si dilata ver
so più ampi articolati scorci 
Accade cioè che Peter nesca 
a collegarsi vìa radio, in Ame-
nca con un ragazzetto sveglio 
di mente, ma con parecchi 
problemi d'ordine psicologi-
co-esistenziale, non escluso 
un controverso rapporto con 
la madre vedova. Va a finire 
che i due, ormai amici per la 
pelle, fanno e strafanno, tanto 
da giungere sorprendente
mente, affannosamente a cat
turare la banda d assassini e di 
spie intravista ali opera sui te 
leschermi 

Grossomodo, Il plot di 
Qualcuno in ascolto è quello 
ora sommariamente descntto 
Ovvero, una stona thrilling a 
meta giostrata sul gioco psico
logico, a metà raccordata alle 
convenzioni, ai luoghi deputa 
ti del racconto edificante Pur
troppo Qualcuno in ascolto 
nsulta impostato su un ritmo 
spento, monotono, il pur tor
tuoso mtneo non trova quasi 
mai lo smalto giusto dell'ap
passionante avventura 

Certo Qualcuno in ascolto 
è «girato bene», come si dice 
Pasqualino De Santis il diret
tore della fotografia, è da 
sempre un professionista ma

gistrale Gli interpreti fanno 
quello che possono In fondo 
e proprio il film nella sua inte
rezza che stenta a trovare for
ma e senso davvero compiuti, 
de) tutto convincenti Inoltre, 
su questo particolare terreno 
tematico di suggestioni, di in
quietudini indotte proprio da 
sofisticali apparati audiovisua
li esiste un precedente addi
rittura prezioso, felice, po
chissimo noto Parliamo del 
film di Gianni Amelio La mor
te al lavoro ove, mutuando 
una apparentemente apoditti
ca asserzione sul cinema di 
Jean Cocteau, I autore pro
spetta, attraverso l'obliqua 
espenenza di una sorta di 
voyeur ad oltranza, una enig
matica, insidiosa parabole fi
losofica morale 

Visti anche, nello scorcio Fi
nale di Taormina Cinema '88, 
il film polacco La morte di 
John L di Tomasz Zygadlo (in 
concorso) e 1 lungometraggi 
msenti nella Settimana amen-
cana Meo di Andrews Davies 
e Intrigo a Hollywood dello 
scafato Blake Edwards II bi
lancio a proposito di queste 
tre cose ci sembra, a dir poco, 
fallimentare su tutta la linea 

Vincent Spano in «Qualcuno in ascolto» 

Nell'opera polacca, un ritratto 
di esasperante prolissità e te
traggine di un disonentato di
vo della musica rock, le vellei
tà prevancano largamente le 
buone e un po' troppo predi
catone intenzioni I due film 
americani, dal canto loro, 
vengono ad imbastire con 
scarsi esiti spettacolari, il pn-
mo, un truculento canovaccio 
poliziesco attraverso le gesta 
violente del presunto anti-
Rambo di nome Nico incarna

to dal prestante, poliedrico at
tore Steven Seaaal, mentre il 
secondo, pur imbastito da 
Edwards sul fantasioso incon
tro di cinematografici miti 
dell'epopea western come 
Tom Mix e Wyall Earp. non 
riesce mai ad andare oltre il 
bizzarro, ma piatto espedien
te narrativo dì una favola dal 
tiepido gusto parodistico. E 
per il momento è tutto Stase
ra, infine, la giuria intemazio
nale sancirà col proprio "ver
dello» la chiusura di Taormi
na-Cinema '88 

Se T\irandot recita «a soggetto» 
A M B O SAVtOU 

di Cario Gozzi Adattamento 
di Luigi Lunari Regia di Luca 
De Fusco Scena di Firouz 
Galdo Costumi di Zaira De 
Vincenti**. Interpreti Una Sa
stri, Roberto Bisacce Aldo 
Giuffrè, Piero Carello, Vittorio 
De Bisogno, Loredana Marti
ne!, Natale Russo, Stefania 
Spugninl, Lauro Vensari Pro
duzione Ville Vesuviane-Bm-
no Cirino Teatro 
Teatro Romano di Ostia Anti
ca. 

WB Fra le varie Turandot di 
Puccini, dominanti la stagione 
lirica estiva, si allaccia anche, 
in giro per l'Italia, la «fiaba 
chinese teatrale tragicomica» 

di Carlo Gozzi che, liberamen
te trattata, diede origine alla 
famosa opera in musica (e ad 
altre, forse meno famose) 
Nel caso presente, comun
que, a scanso di equivoci, le 
citazioni in colonna sonora 
sono derivate da Vivaldi 

Gozzi, del resto, continua 
ad avere qui da noi poca for
tuna, infenore ai suoi menu e 
alla giusta notorietà acquisita, 
dal Settecento in poi, presso i 
maggion ingegni di tanti pae
si Della Turando!, tuttavia, si 
ricorda almeno un edizione 
ragguardevole - regista Co-
belli, protagonista Valeria Mo
ncóni - che dalle pieghe del-
1 intrigo e dai meandri del per
sonaggio cavava tulio il «ne
ro» possibile 

Niente di ciò nello spelta-

colo odierno, rivolto in linea 
di principio alla svagatezza 
del «gioco» (magari tenendo 
conto, alla lontana, della du
revole moda dei quiz), ivi in
cluso quello, scontatlssimo, 
del «teatro nel teatro», onde 
s'immagina che una compa
gnia di comici dell'epoca met
ta in scena, per intrattenere un 
pnncipe e i suoi invitati, la fa
volosa vicenda Ovvi e preve
dibili i contrasti che si deter
minano fra un impresario ser
vile e pasbecione, un primat-
tore vanesio e ormai troppo 
stagionato per il ruolo di Ca
lai, una pnmattrice giovane e 
ambiziosa. 

Quanto al testo vero e pro
prio di Gozzi, esso subisce 
ampi tagli e manipolazioni 
(scompare, fra l'altro, la figura 
di Timur, padre di Calar) e 
qualche contaminazione con 

il libretto pucclniano Le parti 
«a soggetto», attribuite alle 
maschere di Tartaglia (Vitto
rio De Bisogno) e di Truffaldi
no (Natale Russo), sono ela
borate e recitate con un certo 
spinto, ravvivando la pnma 
metà della rappresentazione 
Altrettanto non può dirsi, e ce 
ne dispiace, del Brighella rein
ventato (non in veneziano, ma 
neppure in napoletano) da Al
do Giulfrè 

La fase culminante della 
storia, con Calaf assediato da 
quanti o quante, a diverso11 

scopo vogliono svelare il suo 
segreto, manca di magia di 
fascino, di mistero, insomma 
di ogni elemento necessario a 
creare l'atmosfera adeguata 
Fra le casse da imballaggio 
che compongono la cornice 
scenica (i costumi Invece, so
no nel complesso colonti ed 

estrosi), il buon Roberto Bl-
sacco finisce per sembrare un 
guardiano notturno disturbato 
nel sonno (più o meno lecito 
che questo sia) da Importuni 
visilaton 

Una Sastri, come Turandot, 
non ci appare crudele nean
che un tantino sin dall'inizio, 
la vediamo disposta ad ab
bandonarsi, senza eccessive 
ambiguità, alla piena del senti
mento d'amore E dunque, 
perché farla cosi lunga? 

Fra i momenti «all'improv
viso» la serata ostienstrdl gio
vedì ne comprendeva ancora 
uno Ed erano le sinuose, non 
programmate, evoluzioni, alla 
ribalta, d'un delizioso gattino 
(ve ne sono là parecchi, liberi 
abitaton del vetusto luogo), 
che di clima fiabesco ne sape
va, forse, più di tutti 

binaudi 
••ASTIANO VAMAIX l 

NOTTBFATAI* 

Eric Rohmer 
La mia notte con Maud 
Il cinema di Rohmer nasce da questi rac 
comi storte di emozioni appena accen 
nate di donne (orti di amori difficili 
A cura di Sergio Tof fetti 
Tradii* one di E lena De Angi.1 
«Supcrcoralll» pp X 227 L J^ 000 

Marguttrite Yourcenar 
Marnati* di Adriano 

Fabrizia Ramondlno 
Un giorno e meno 
Napoli settembre 1969 la stona dt una 
generazione divisa tra la passione d un 
futuro da inventare e lo smarrimento 
d una perduta misura del vivere 
-Supercoralli» pp 107 L ai 000 

SiMna Oeamno e Adolfo Bioy Casarcs 
Chi ama, odia 
Un albergo in un luogo isolato gioielli 
rubati un detective che mischia le carte 
in un romanzo che si trasforma in t,ioco 
raffinato sul filo di molteplici indi?i 
A cura di Angelo Morino 
«Supcrcoralll» pp 137 L if ODO 

Premio Viareggio 198S 
Premio Campiello 1988 
Rosetta Loy 
Le itradc di polvere 

Non è da escludere che sia questo il 
più bel romanzo viro romanzo dell an 
no a (Gi.no Pampaloni «/Panorama ) 
nSupcrcoralll» pp t^ l io eoo 
Seconda cdli cine 

Tubar Ben Jelloun 
Notte fatale 
Nel romanzo che ha vinto il Premio 
Goncourt 1987 In stona di Ahmed prò 
lagoni sia di Creatura di sabbia conosce 
uno sviluppo imprevedibile 
A curii d Lg \ olscrratii 
«S p remali r, pp 165 L 8 0 0 

Premio Selezione Comisso 1988 
Sebastiano Valsali. 
L oro del mondo 
< una libertà d in\ enzionc e un proce 
dinunto naturale quale e proprio dei 
rnrruton autentici » (Carlo Bo « Conurt 
della Sera ) 
Supercoml! • pp H j L 1H000 

Marguerite Yourcenar 
Memorie di Adriano 
seguite dai Taccuini di appunti 
In edizione tascabile uno dei grindi ro 
manzi dei nostri anni Con un saggio in 
cui Lidia Storoni Mazzoli»! traduttrice 
d eccezione traccia un ritratto inedito 
della Yourcenar 

GII struzzi, pp 1 l 15 000 

[an M eEwan 
Bambini nel tempo 
Il mistero di una bambina rapita e inu 
tilmente ricercata attraverso 1 percorsi 
della memoria e al centro del nuovo ro 
manzo del più sottile e inquietante sera 
tore inglese d oggi 
Traduzione di Suianna Basso 
«Supcrcoralll» pp 11 ? L 11000 

l'Unità 

Sabato 
23 luglio 1988 21 

http://Gi.no

